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`Conficcati in due punti di una pizzeria
e nel parabrezza dello scooter di un rider

«Qui ormai si spara per nulla
è una situazione alla deriva»

L’intervista Enrico Leone

IL GIALLO
Brigida Vicinanza

La verità potrebbe essere conte-
nuta nelle immagini delle teleca-
mere di  videosorveglianza pub-
bliche ma, per ora, è avvolto nel 
mistero l’episodio che venerdì se-
ra ha scosso nuovamente gli ani-
mi del centro storico e dei titolari 
delle  attività  commerciali  della  
movida salernitana e dei suoi fre-
quentatori abituali. Si è tornato a 
sparare, ancora una volta, in un 
orario e in un giorno che prean-
nuncia il weekend, in cui le strade 
e i vicoli del cuore nella città si 
riempiono di ragazzi e giovanissi-
mi che vogliono vivere attimi di 
spensieratezza e relax in amici-
zia. L’orologio segnava pochi mi-
nuti dopo le 23 quando al numero 
unico di emergenza è arrivata la 
telefonata  da  parte  del  titolare  
della nota pizzeria Funiculì che 
segnalava l’esplosione di un col-
po da arma da fuoco. Il proprieta-
rio - infatti - era stato avvertito po-
co prima da un passante presente 
in zona del foro generato dal pro-
iettile. Quest’ultimo si era confic-
cato prima nella porta d’ingresso 
poi è finito in una parete del loca-
le, dopo aver colpito anche il pa-
rabrezza  dello  scooter  a  bordo  
del quale il rider che lavora per 
l’attività è solito consegnare pizze 
a domicilio. Dopo aver collegato i 
rumori avvertiti dagli stessi com-
mercianti della zona e dal titolare 
dell’attività giovedì sera e la stes-
sa sera di venerdì e dopo aver vi-
sionato il foro sulla porta di in-
gresso, è stato lo stesso titolare a 
segnalare quanto visto e udito al 
numero unico di emergenza 112 e 
a chiedere l’intervento delle forze 
dell’ordine.

GLI ACCERTAMENTI
Sul posto sono giunti rapidamen-
te gli agenti della sezione volanti 
della Questura di Salerno che - 
dopo  aver  raccolto  la  testimo-
nianza - hanno proceduto a tran-
sennare l’area e la traversina che 
conduce al cuore antico della cit-
tà dal lungomare, alla ricerca di 
bossoli  e  proiettili.  Una ricerca  
durata fino a mezzanotte inoltra-
ta con il supporto degli agenti del-
la squadra mobile che ora indaga-
no su quanto accaduto e della po-
lizia scientifica per i rilievi del ca-
so effettuati poi anche nella matti-
nata di ieri. Dopo il ritrovamento 
dei due proiettili - che sono stati 

repertati - sono state ascoltate an-
che alcune testimonianze, tra cui 
quella del titolare della pizzeria 
da cui è partita la segnalazione. 
Se in un primo momento si era 
pensato a colpi sparati in due mo-
menti diversi (uno giovedì sera e 
l’altro venerdì), dalle prime rico-
struzioni  sembrerebbe  invece  
che entrambi i  colpi siano stati  
esplosi nella serata di venerdì. Le 
indagini da parte della squadra 
mobile guardano a 360 grandi e 
gli agenti non escludono nessuna 
pista. La verità potrebbe infatti es-
sere  contenuta  nelle  immagini  
delle  telecamere  di  videosorve-
glianza pubbliche che sono posi-
zionate  alle  estremità  di  vicolo  
Giudaica e nei pressi della traver-
sa Nicola Casavelice che sono sta-

te acquisite nella giornata di ieri. 
In quell’angolo dove una “mano 
misteriosa” avrebbe sparato i col-
pi di pistola che avrebbero potuto 
colpire non solo i tanti presenti in 
zona ma anche alcuni clienti an-
cora presenti nel locale. Oltre a ri-
salire all’identità dell’autore del  
gesto, bisognerà capirne obietti-
vo e motivazioni.

LE IPOTESI
Si  escluderebbero,  almeno  per  
ora,  collegamenti  con  l’attività  
commerciale o l’ombra di atti in-
timidatori e minacce agli stessi ti-
tolari della pizzeria. I colpi esplo-
si  potrebbero  essere  frutto  di  
un’azione mirata  nata  per  spa-
ventare qualcuno? O indirizzati 
ad un soggetto in particolare pre-
sente in zona in quei  momenti  
concitati? Oppure l’arma ha spa-
rato per colpire proprio il titolare 
o chi utilizza quello scooter solita-
mente? Tanti gli interrogativi a 
cui gli inquirenti, dopo le indagi-
ni sul caso (su cui per ora vige 
massimo riserbo), potrebbero ri-
spondere. Ad essere certe invece 
sono la paura e la preoccupazio-
ne tra chi quel cuore antico della 
città continua a  vederlo  spesso 
“ferito”, tra la rabbia e l’allarme 
sempre più crescenti e una sensa-
zione di sicurezza che sembra va-
cillare, nonostante il grande im-
pegno e i controlli da parte delle 
forze dell’ordine diventati quoti-
diani.
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Barbara Cangiano

P er  Enrico  Leone,  titolare  
della storica pizzeria Funi-
culì,  gli  episodi sono stati 
due. Uno giovedì sera e l’al-

tro venerdì. E che i proiettili fos-
sero indirizzati alla sua attività 
commerciale, allo scooter di un 
rider, a un passante, fa poca dif-
ferenza, perché è la spia «di una 
situazione ormai alla deriva. E 
a nulla sono servite le tante se-
gnalazioni e denunce fatte dai 
comitati in questi anni, perché 
va sempre peggio». 

Leone ci racconti cosa è suc-
cesso 
«Giovedì sera ero nel locale con 
tre dipendenti. A un certo pun-
to  abbiamo  sentito  un  botto.  
Dopo  aver  controllato  che  
all’interno fosse tutto a  posto  

siamo usciti fuori ma non ab-
biamo visto nulla. Venerdì sera 
lo stesso. Nella traversa c’erano 
due ragazzi che avevano senti-
to lo stesso rumore e guardan-
domi in giro ho notato che il pa-
rabrezza del motorino di un ri-
der era stato danneggiato e che 

nella porta si era conficcato un 
proiettile. A quel punto ho chia-
mato le forze dell’ordine. Quan-
do è  arrivata  la  scientifica  di  
bossoli ne ha trovati due. L’av-
vertimento di giovedì non ave-
va sortito effetto e sono tornati 
alla carica». 
Perché parla  di  avvertimen-
to? 
«Perché qui ormai si spara per 
nulla. Preciso di non aver mai 
ricevuto intimidazioni o richie-
ste estorsive. Come ho riferito 
anche agli agenti ci sono state 
in  passato  banali  liti  legate  a  
due emergenze del centro stori-
co: la sosta selvaggia e le disca-
riche di immondizie. Io ci tengo 
a tenere pulita la zona, non solo 
da esercente ma da cittadino. E 
come  me  tanti  altri  residenti  
per bene che però non hanno 
voglia di esporsi. Non tutti, pe-

rò,  gradiscono  evidentemente  
il rispetto delle regole». 
Non  tutti,  ma  sicuramente  
molti denunciano il fatto che 
il clima sia decisamente peg-
giorato nell’ultimo periodo.
«Su questo non ci sono dubbi. 
C’è un uso smodato di cocaina e 
di crack, un abuso pazzesco di 
alcol anche tra giovani profes-
sionisti,  per non parlare delle 
bande di ragazzini che si credo-
no boss della malavita e creano 
solo problemi. Mi dispiace dir-
lo, ma siamo molto vicini ad es-
sere come la periferia napoleta-
na. Sono stato vittima di un fur-
to di vino: non l’ho neppure de-

nunciato per non aggiungere al 
danno la beffa. Di controlli pur-
troppo non ne vediamo mai. Ep-
pure basterebbero due uomini 
con altrettanti  cani  antidroga  
in giro per le strade del centro 
durante il fine settimana. Eleve-
rebbero  centinaia  di  verbali.  
Non è difficile, anche perché le 
principali emergenze sono sot-
to gli occhi di tutti».
Le indagini chiariranno l’ac-
caduto. Ha telecamere? 
«Erano spente perché l’altra se-
ra l’apparecchio faceva un ru-
more fastidiosissimo. Oggi (ieri 
per chi legge, ndr) ho chiamato 
il tecnico che mi ha detto che 
quel rumore era l’allarme che 
segnalava che erano state ma-
nomesse.  Sarà stato  un caso? 
Lo ripeto da anni, siamo diven-
tati terra di nessuno, in balia di 
gruppi di balordi». 
Lo ripete da tempo, anche da 
queste colonne. Nulla è cam-
biato?
«Purtroppo  no.  La  movida,  o  
meglio quel che ne resta è dege-
nerata tra alcol, droghe leggere 
e pesanti, risse, danneggiamen-
ti. E chi lavora onestamente ne 
paga le conseguenze, così come 
i  tanti  residenti  che  pure  nel  
tempo hanno provato ad alzare 
la voce».
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È ACCADUTO VENERDÌ
MENTRE NEL LOCALE
C’ERANO DEI CLIENTI
SI INDAGA PER CAPIRE
QUALE FOSSE
IL REALE OBIETTIVO

HO SENTITO UN BOTTO
ANCHE LA SERA PRIMA
FORSE L’AVVERTIMENTO
NON È BASTATO; SE
FACESSERO CONTROLLI
FIOCCHEREBBERO MULTE

LA SENTENZA
Angela Trocini

I licenziamenti nel 2019 di gior-
nalisti e poligrafici del quotidia-
no  La  Città  furono  nulli.  Così  
hanno sentenziato i giudici della 
Corte di appello (sezione lavoro) 
di  Salerno  che  hanno  accolto  
l’appello proposto da sette gior-
nalisti (Vito Bentivenga, Clemy 
De Maio, Maurizio D’Elia, Piero 
Delle  Cave,  Enrico  Scapaticci,  
Michele Spiezia e Monica Trot-
ta, rappresentanti e difesi dagli 
avvocati Marcello Murolo e Otta-
vio Basso), nei confronti dei lega-
li rappresentanti pro tempore di 
Quotidiani locali srl (ora Fonda-
zione Vito Di Canto Ets) nonché 
Editori regionali Campania srl,  
avverso la sentenza di primo gra-
do emessa nel 2022. I giudici di 
secondo grado, per effetto di tale 
accoglimento, hanno condanna-

to gli editori al ripristino del rap-
porto lavorativo con gli  appel-
lanti e a corrispondere agli stessi 
tutte le retribuzioni da febbraio 
20019 fino all’effettivo reintegro. 
Per i giudici, la cessione nel 2017 
della testata del giornale era un 
contratto che dissimulava il tra-
sferimento dell’intera organizza-
zione aziendale: da un lato, scri-
vono in sentenza, «va affermata 
la natura parzialmente simulata 
degli atti traslativi (del 14 giugno 
e 2 agosto 2017 e del 25 febbraio 
2019),  formalmente  qualificati  
come cessione/fitto di ramo d’a-
zienda, ma sostanzialmente co-
stituenti un vero e proprio trasfe-
rimento di azienda e, dall’altro, 
al  momento dell’atto collettivo 
di risoluzione del rapporto di la-
voro (febbraio 2019) era già avve-
nuto il trasferimento dell’azien-
da da parte di Edizioni salernita-
ne e quindi tale atto va ritenuto 
tamquam  non  esset  (infatti  la  
Edizioni salernitane non era più 

la reale datrice di lavoro dei gior-
nalisti appellanti) con la seguen-
te inidoneità dell’atto ad esplica-
re effetti sul rapporto di lavoro».

LE PERPLESSITÀ
Per i giudici, inoltre, suscita non 
poche perplessità la scelta di Edi-
zioni Salernitane di cedere alle 
Edizioni regionali Campania tut-
ti i beni identitari dell’impresa a 
solo 8 mesi dall’acquisto rima-
nendo così priva degli elementi 
imprescindibili per continuare a 
svolgere l’attività imprenditoria-
le ma mantenendo, invece, i de-
biti, i contratti e i costi di gestio-
ne: «una scelta di tal genere si 
spiega  solo  aderendo  all’inter-
pretazione  degli  appellanti  se-
condo cui la cessione ha in realtà 
riguardato l’intera azienda gior-
nalistica. Va considerato che, fat-
ta eccezione per la risoluzione 
del rapporto d lavoro con buona 
parte dei lavoratori a tempo in-
determinato (tra cui gli odierni 

appellanti), nella sostanza risul-
ta  esserci  continuità  nell’orga-
nizzazione  aziendale  persino  
per quanto riguarda i rapporti 
contrattuali  strumentali  dell’e-
sercizio d’impresa» (in sentenza 
si fa riferimento ad uno degli ar-
ticoli del contratto del 14 giugno 
2016) e infatti  il  quotidiano La 
Città - continua la sentenza - ha 
«ininterrottamente  continuato  
ad essere editato con la medesi-
ma testata e veste grafica, con il 
medesimo direttore responsabi-
le, con taluni degli stessi giorna-
listi e molti dei precedenti colla-

boratori, con la stessa numera-
zione  sequenziale,  avvalendosi  
della  stessa  concessionaria  di  
pubblicità,  avvalendosi  della  
stessa tipografia e della stessa so-
cietà di distribuzione su territo-
rio». Alla vicenda civilistica si in-
serisce anche il ricorso per Cas-
sazione, avanzato dalla Procura 
generale (in riferimento alla ri-
chiesta del difensore di fiducia, 
avvocato  Francesco  Saverio  
Dambrosio, delle persone offe-
se), relativamente al  patteggia-
mento per bancarotta prospet-
tando dei «vizi di legittimità in 
cui sarebbe incorsa la sentenza 
del Gip inquadrando il reato co-
me bancarotta  semplice  (sulla  
base dell’imputazione elevata in 
sede di accordo tra il pm e le dife-
se) condotte che il gip nell’ordi-
nanza di imputazione coatta ave-
va  motivatamente  e  puntual-
mente qualificato come fraudo-
lente».
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`La polizia indaga su autori e movente
grazie alle telecamere del centro storico

Colpi di pistola esplosi
nel cuore della movida

L’allarme sicurezza

LA CORTE D’APPELLO
ACCOGLIE IL RICORSO
DI SETTE PROFESSIONISTI
CONTRO LA SOCIETÀ
CHE DAVA ALLE STAMPE
IL QUOTIDIANO
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